
 

            Ivrea, 10 Giugno 2020 

PARROCCHIA di SAN LORENZO 

 

Relazione Assemblea del CPP svoltasi il 3 giugno 2020 on-line attraverso zoom e con il contributo scritto di diverse 

persone che hanno espresso con messaggio scritto la propria opinione relativamente all’ODG 

 

Per l’urgenza della ripresa delle celebrazioni questa relazione è stata preceduta dal comunicato  che ho inviato tramite e-

mail prima a voi e successivamente al maggior numero di parrocchiani con richiesta di passare parola relativo a: 

 

RIPRESA DELLE CELEBRAZIONI e ATTIVITA’ DEL CENTRO D’ASCOLTO CARITAS 

 

Nel preparare il comunicato,  integrato con le norme da rispettare previste dall’accordo CEI/GOVERNO che vi inoltro 

nuovamente, avevo cercato di evidenziare quanto era emerso in CPP il 3 giugno e quanto anticipatomi dagli assenti  

(con contributi puntuali e non dissimili da quanto emerso dalla discussione,    anzi questi ultimi avevano anche 

anticipato propri punti di vista sull’argomento al punto 2. La ripresa della vita ecclesiale ad iniziare dal prossimo mese 

di settembre). Tra gli interventi pervenuti ve ne segnalo uno che non era all’ordine del giorno: 

“Giuliana Bonino,  per l’ennesima volta,  fa presente che l’acustica della nostra chiesa è penalizzante per le persone 

anziane che sono costrette, con rammarico,   a partecipare alle messe in altre chiese che consentono una possibilità di 

ascolto qualitativamente di buon livello e quindi sono anche più accoglienti ”. 

 

Don Piero ha introdotto l’incontro del 3 giugno  leggendo il cap. 5° del libro di Giosuè : “gli Ebrei giunti nella  terra 

promessa si trovano nella condizione di dover  cambiare il loro modo di vivere”.  Anche la nostra comunità e in 

generale tutta la chiesa, dopo questo periodo di lockdown, peraltro non ancora finito,  che ha costretto chi più chi 

meno ad interrogarsi su dove stiamo andando, non può più rimandare il  processo di trasformazione che papa 

Francesco, già dall’inizio del suo pontificato, sta sollecitando in tutti i modi possibili. Cambiare stile di vita è 

inevitabile! 

 

All’ordine del giorno c’erano tre argomenti : 

 

1. La ripresa delle liturgie festive in parrocchia 

2. La ripresa della vita ecclesiale ad iniziare dal prossimo mese di settembre 

3. Qualche informazione sulle finanze parrocchiali 

 

Il primo argomento ha monopolizzato la serata in quanto tutti i presenti si sono sentiti in dovere di dare il proprio 

contributo nel suggerire soluzioni pratiche riguardanti l’organizzazione, dopo il lungo periodo di sospensione delle 

liturgie,  nel rispetto delle norme dettate dall’accordo CEI/GOVERNO del 7 maggio 2020 che rimarrà in vigore fino a 

nuove comunicazioni. 

 

Contrariamente a quanto era stato prospettato da don Piero, la ripresa della liturgia domenicale,  non potrà essere 

realizzata  domenica 7 Giugno sul sagrato della chiesa in quanto le previsioni metereologiche non sono promettenti. 

Per lo svolgimento delle funzioni all’interno della chiesa bisognerà invece attendere la pulizia e la igienizzazione   

prevista a partire da lunedì 8 giugno e una opportuna predisposizione dei banchi per poter accogliere il maggior 

numero di persone nel rispetto del distanziamento imposto. 

 

Si è  molto dibattuto sul possibile vantaggio di utilizzare le sedie al posto dei banchi, ma un’analisi attenta,  supportata 

anche da un sopralluogo eseguito da Pippo e Paolo B. nella mattinata di giovedì 4 giugno, ha fatto prevalere la 

soluzione dell’utilizzo dei banchi adeguatamente distanziati. La chiesa può contenere 92 persone;  mentre in caso di 

celebrazione all’esterno ( ci sono 100 sedie disponibili), sul piazzale potranno accedere 120 persone max ( di cui 20 in 

piedi). La prima celebrazione avverrà pertanto domenica 14 Giugno all’aperto. In caso di pioggia  si svolgerà 

all’interno. Per il momento è prevista una sola celebrazione domenicale alle ore 10,00, poi si vedrà! 



 

Sarà necessaria, per ogni celebrazione, la presenza di n° 6 volontari che faranno riferimento ad Andrea Maccarrone 

(Pippo), il quale ad iniziare da domenica 14 Giugno curerà un calendario per la gestione dei turni dei volontari  e 

anche per la preparazione delle preghiere dei fedeli. 

In caso di celebrazione all’esterno Renato si occuperà dell’impianto audio e Pippo della disposizione delle sedie sul 

piazzale e l’identificazione dei posti all’interno. Entrambi saranno coadiuvati dalle persone che hanno già offerto la 

propria disponibilità ( Elisa C., Elisa R., Gloria G., Guido B., Simona B., e chiunque si presenterà alle ore 9,00 di 

domenica 14,00) 

 

Un intervento di Paolo B. ( aveva incontrato al mattino del 3 giugno una responsabile della Caritas parrocchiale)  ha 

fatto intendere che il Centro d’Ascolto CARITAS non riteneva opportuno riprendere l’attività in questa fase 

rimandando la riapertura a settembre. 

 

Le rappresentati del Centro d’Ascolto CARITAS della Parrocchia,  non  presenti all’assemblea del CPP,   avevano 

però anticipato ,  con una relazione scritta,  la disponibilità a riprendere l’attività settimanale di accoglienza a 

decorrere da sabato 13 Giugno, per proseguire per tutta l’estate ad esclusione della settimana di ferragosto.  

Se il CPP, per giustificati motivi avesse messo in discussione la ripresa dell’attività del Centro d’Ascolto avrebbero 

accettato la decisione, facendo comunque  notare che la sospensione prolungata dell’attività fino a settembre avrebbe 

potuto compromettere la continuità del servizio ormai attivo e consolidato in circa dieci anni di attività. 

 

Non ho ritenuto opportuno obiettare l’affermazione di Paolo B. in quanto le interessate non erano presenti, mi sono 

però riservato di verificare la fondatezza dell’affermazione di Paolo B. Nella mattinata del 4 Giugno ho  contattato  le 

responsabili della CARITAS che mi hanno riconfermato quanto avevano comunicato in forma scritta al CPP : 

Ripresa delle attività, sospese  alla fine di Febbraio,  a decorrere da Sabato 13 Giugno 2020 con l’utilizzo del piano 

terra dell’Oratorio. In occasione della pulizia e igienizzazione della Chiesa don Piero avrebbe  pertanto fatto 

intervenire l’impresa Zanellato anche nell’oratorio limitatamente al piano terra considerando che le attività del 

catechismo rimarranno sospese fino a settembre. Ciò presuppone che dopo l’estate i lavori di pulizia e  igienizzazione 

saranno estesi anche alle altre aree dell’oratorio e al teatro. 

 

Considerando l’orario ( ormai 22,30) non si è ritenuto opportuno affrontare la tematica del secondo punto all’ODG, si 

è deciso pertanto di aggiornare l’argomento  a Giovedì 18 Giugno sempre attraverso ZOOM  alle  ore 21,00 . 

L’argomento è impegnativo e don Piero predisporrà  una documentazione per dare a tutti elementi di riflessione per 

offrire contributi significativi evitando di “ navigare a vista!!!” Questa documentazione, quando disponibile, sarà 

inoltrata a tutti i partecipanti al CPP e chi non potrà essere presente su ZOOM potrà  anticipare il proprio contributo 

attraverso un messaggio scritto. 

 

In merito all’ultimo punto all’ODG  

3 . Qualche informazione sulle finanze parrocchiali 

 

Don Piero ha comunicato che gli appelli diffusi attraverso e-mail e sito web,  relativi alle difficoltà economiche dovute 

alla mancanza di incassi di questi ultimi mesi, hanno prodotto una buona sensibilizzazione e le casse ( a favore della 

CARITAS, CASA CROTTA e PARROCCHIA)  si sono rinvigorite: attualmente ci sono poco più di euro 10.000,00. 

Le spese da affrontare sono di diversa natura e consistenti! Anche questo argomento dovrà essere affrontato per varare 

un piano di recupero straordinario considerando che il debito contratto attraverso il prestito di don Arnaldo, malgrado 

in febbraio sia stato onorato con un versamento di euro 10.000,00 è ancora molto alto. 

 

Se ho omesso qualcosa  fatemelo presente, 

arrivederci Raffaele 

 


